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MILANOL IFE CYCLE, che in ingle-se significa ciclo di vita.Èun termine che si sta fa-cendo sempre più spaziotra i consulenti d’investimento egli esperti di pianificazione finan-ziaria, da quando l’età media deiloro clienti ha iniziato ad alzarsi,per effetto di due fattori: l’invec-chiamento della popolazione e lamaggiore capacità di risparmiaredelle generazione dei nati nel se-condo Dopoguerra, che ormaihanno raggiunto – o stanno perraggiungere – la terza età. Per ren-dersene conto basta dare un’oc-chiata ai dati sul settore del privatebanking, che raggruppa le attivitàdi gestione del patrimonio degliinvestitori di fascia medio-alta,quelli che hanno a disposizioneuna ricchezza di almeno 500milaeuro a testa.

SECONDO I DATI dell’associazio-ne di categoria Aipb, ben il 50%dei clienti dei private banker italia-ni oggi ha più di 55 anni e il 21%circa ha addirittura oltrepassatola soglia dei 64 anni. Dunque,gran parte della ricchezza finan-ziaria esistente in Italia è inmanoa persone con i capelli bianchi. Èsoprattutto a loro che le banche ei consulenti finanziari devono ri-

volgersi, se vogliono conquistarenuove quote di mercato o mante-nere quelle che già hanno.I professionisti del risparmio han-no elaborato il concetto di LifeCycle, che si concretizza in unastrategia di investimento variabi-le nel tempo con l’avanzaredell’età. È questo, per esempio,l’approccio seguito da gran partedei piani pensionistici integrativiofferti dalle compagnie assicurati-ve e dalle società di gestione del ri-sparmio (sgr) che, quando l’inve-stitore è in giovane età, puntanosu attività più rischiose come leazioni, i cui prezzi possono subireforti oscillazioni nel breve perio-do ma hanno buone chance di re-galare rendimenti elevati nel lun-go termine. Poi, man mano chegli anni passano, il capitale vienemesso al sicuro spostandolo su at-

tività finanziarie meno rischiosecome le obbligazioni di breve sca-denza o la liquidità.
ILGUAIO è che oggi, coi tassi d’in-teresse sotto zero, i bond a bassorischio rendono poco onulla o ad-dirittura fanno perdere soldi a chili acquista. «Non va dimenticatoche gran parte dei titoli di statodei paesi sviluppati offre attual-mente interessi negativi», diceJurgenMahler, che ricopre la cari-ca di head of business developementdella società di gestione svizzeraDecalia Asset Management. Nonesiste più, dunque, quello che gliaddetti ai lavori chiamano free ri-sk, cioè i porti sicuri che mettonoal riparo la ricchezza dalle turbo-lenze dei mercati. Di conseguen-za, secondo Mahler, anche uncliente 60ennenondeve rinuncia-

re a posizionarsi su attività che in-corporano una certa dose di ri-schio, seppur seguendodue avver-tenze. Innanzitutto, è sempre im-portante costruirsi un portafoglioben diversificato, composto datanti e da diversi strumenti finan-ziari (azioni, bond, fondi o conticorrenti). In secondo luogo, nonva dimenticato che una personain età avanzata deve spesso affron-tare uscite di denaro improvvise,per motivi più o meno seri, che sitratti di curemediche o semplice-mente di spese per i viaggi e perl’intrattenimento. Per questo, se-condo Mahler, è bene investiresempre il capitale su prodotti fi-nanziari come per esempio i fon-di comuni, che sono facilmente li-quidabili in breve tempo, in casodi necessità, senza alcun vincolotemporale.
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DA POCHI giorni sono
quotate direttamente sul
mercato Mot (Borsa
Italiana) e EuroTLX
due nuove obbligazioni
collezione emesse da
Banca Imi (gruppo
Intesa Sanpaolo): si tratta
di un’obbligazione a tasso
misto in Euro ed
un’obbligazione tasso
misto in dollari Usa.
Le obbligazioni Collezione
Banca IMI sono di tipo
Senior e possono essere
acquistate e rivendute su
Borsa Italiana ed EuroTLX
attraverso la propria banca
di riferimento o tramite
internet o phone banking.

L’aspettativa di vita si allunga e i titoli
di Stato non rendono: i professionisti
dell’investimento si adeguano,
con prodotti ad hoc per gli over 60.

MILANO

NELLA COMUNITÀ finanziaria la chiamanoSilver Economy ed è quell’insieme di attivitàeconomiche che stanno fiorendo grazie a untrend demografico ben definito: ilprogressivo invecchiamento dellapopolazione mondiale.Entro il 2050, secondo le stime piùaccreditate, oltre il 30% dei cittadini dei paesipiù sviluppati, dagli Stati Uniti alla Cina,avrà più di 60 anni.
«IN EUROPA, qeusto fenomeno è ancor piùmarcato e già oggi il Vecchio Continenteinclude ben 24 dei 25 paesi con la più altrapercentuale di anziani a livello globale», diceClementMaclou, gestore del fondo DecaliaSilver Generation: un prodottod’investimento azionario, creato dalla casa digestione ginevrina Decalia Asset

Management, che punta sulle società europeeche hanno buone chance di beneficiare dellacrescita dei consumi della popolazioneanziana. Si tratta, nello specifico di aziendeche operano nel comparto delle tecnologiemediche, nel wellness, nella farmaceutica onell’assistenza sanitaria, ma anche nel settoredel tempo libero o della gestione delrisparmio.Va infatti ricordato che gli ultrasessantenni,quando non hanno problemi di salute o dimobilità, dedicano gran parte dei loroconsumi allo svago e al tempo libero, nonavendo più impegni di lavoro. Ma spesso gliover 60 sono anche degli ottimi investitori,che hanno messo da parte un bel«gruzzoletto» nei decenni precedenti la terzaetà.
ECCO PERCHÉ la silver economy oggi fa golaa molte case di gestione del risparmio. Oltre

al fondo di Decalia, ci sono infatti diversiprodotti d’investimento azionari che hannol’obiettivo di sfruttare il trend diinvecchiamento della popolazione. E’ il casodel Global Demographic Opportunities dellabritannica Schroders, del Global ConsumerTrends Equities dell’olandese Robeco, delGlobal Demographics Fund dell’americanaFidelity o dell’Sri Ageing Population diGenerali Investments.
AQUESTI si aggiunge anche un etf (exchangetraded fund), un fondo negoziabile in borsacome le azioni creato dalla statunitenseiShares (gruppo BlackRock). Si chiamaiShares Ageing Population Ucits Etf ed èlegato a un indice di azioni di società chepossono trarre vantaggio all’invecchiamentodella popolazione. I capelli grigi, insomma,sono diventati un business.
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Silver Economy La terzaetà èunbusiness ancheper i risparmi
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Secondo i dati
dell’Aipb,
il 50%
dei clienti
dei private
banker è over
55. Il 21%
ha sorpassato
i 64 anni
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L’investimento non teme i capelli bianchi
Un tesoretto nei patrimoni degli over 60
«Più longevi e ricchi, possono rischiare»

GESTOREDI DECALIA
ClementMaclou
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